PROGRAMMA ELETTORALE DEL CANDIDATO SINDACO
DELLA COALIZIONE DI CENTRO SINISTRA
ORNELLA SIGNORINI
INNOVAZIONE NELLA CONTINUITA’
PROGRAMMA
SANITA' E SICUREZZA SOCIALE

La politica socio-sanitaria del centrosinistra è prioritariamente rivolta a mantenere e garantire i Diritti di Cittadinanza: salute, casa, lavoro, assistenza, ecc. impegno questo che da sempre è stato prioritario soprattutto per le categorie ed ai soggetti più deboli.
I costi per il sociale sono in costante aumento sia per un fenomeno che accomuna l'intera nostra regione: l'invecchiamento della popolazione e l'aumento degli anziani soli, sia per il crescente emergere di nuove forme di povertà e precarietà che vanno a colpire i soggetti fragili: famiglie monoreddito, con lavori precari, giovani coppie, famiglie con un membro portatore di handicap e/o disabilità grave, immigrati. Il Comune di San Casciano ha investito risorse significative e crescenti, ma si è dovuto confrontare con i pesanti tagli operati dal governo Berlusconi nel sociale, la riduzione significativa dei trasferimenti e una politica nazionale che ha accentuato l'esclusione sociale, da cui non è rimasto estraneo il nostro territorio. L'impegno da parte della Amministrazione Comunale di garantire una qualità di vita ad un numero crescente di soggetti portatori di diritti, in questa fase storica, rappresenta un impegno cruciale, che coinvolge tutte le forze politiche della coalizione di centrosinistra. Tuttavia non si può ignorare la necessità di dover operare delle scelte sia di fronte all'evoluzione della realtà sociale nella nostra comunità, sia alla necessità di dover tenere conto delle priorità nell'utilizzo delle risorse.
Il criterio di erogazione delle prestazioni sociali e dei servizi sanitari e sociosanitari che si è consolidato nella nostra comunità locale, nell'area fiorentina, e nel resto della nostra regione, è orientato da valori basati su:
· universalità dell'accesso
· eguaglianza nell'accesso
· solidarietà
· sussidiarietà verticale ed orizzontale
Questi valori rappresenteranno il criterio fondante la politica della coalizione di centrosinistra nella prossima amministrazione del Comune di San Casciano.
Il Piano Sanitario Regionale ha individuato la Società della Salute come lo strumento più idoneo a garantire nel territorio livelli di assistenza sanitaria e sociosanitaria coerenti con il modello ispiratore del sistema sanitario toscano.
La Conferenza dei Sindaci dei tredici Comuni che compongono la zona fiorentina sud-est, di cui il nostro Comune fa parte, ha aderito a questo progetto.
La passata amministrazione si è impegnata e la prossima si impegnerà a portare avanti il compito di sperimentare la Società della Salute, nuovo strumento atto a rafforzare e sviluppare il modello universalistico dei servizi alla persona, un mezzo per leggere meglio i bisogni e ridurre le disuguaglianze.
La consapevolezza che la salute dei cittadini dipende in larga misura dall'ambiente, dagli stili di vita e dalla condizioni socio-economiche, e dai "determinanti di salute", quali il reddito e il grado di istruzione, elementi che travalicano le competenze dei servizi sanitari, ci portano a credere che solo un impegno forte e deciso di tutti i settori della società e delle pubbliche amministrazioni saranno in grado di perseguire gli obiettivi di salute espressi nell'ultimo Piano Sanitario Regionale.
Le scelte urbanistiche, le politiche del territorio, la viabilità e le politiche del traffico, le politiche educative e scolastiche sono elementi parimenti importanti e significativi nel migliorare la qualità della vita del cittadino e nel promuovere la salute, ossia uno "stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non semplicemente assenza di malattia o infermità" (OMS La dichiarazione di Alma Ata 1978).
L'Amministrazione Comunale dovrà impegnarsi insieme alla ASL, insieme alle associazioni del Volontariato, ai Medici di medicina generale, agli altri enti coinvolti ad individuare e formulare Piani integrati di salute che rappresentino le linee guida nella scelta degli obiettivi di salute nel nostro territorio.

SANITA'

Il Piano Sanitario Regionale attribuisce al Servizio Sanitario Regionale il compito di promuovere una diversa cultura della salute "affinché si sviluppi una autotutela della salute".
Palazzo della Salute
Trasferimento della sede del distretto sanitario dall'attuale palazzo, che risulta inadeguato ad espletare in modo idoneo i bisogni della cittadinanza, nel nuovo PALAZZO DELLA SALUTE.
Rete della solidarietà
Promuovere e sostenere le realtà presenti sul territorio che si occupano della tutela della salute e coordinare le loro azioni attraverso la nascita di una RETE DI SOLIDARIETÀ tra le associazioni e le risorse del volontariato presenti nel territorio.
Emergenza
Garantire efficienza, efficacia ed omogeneità sul piano della gestione dell'urgenza su tutta l'area territoriale.
Prevenzione ed assistenza
Promuovere una diffusa e mirata informazione riguardo alla PREVENZIONE intesa come il mezzo più efficace per combattere le malattie sia del singolo che della popolazione. Particolare attenzione andrà rivolta al mondo del lavoro sviluppando la consapevolezza sia riguardo alle tecniche, agli ambienti ad ai prodotti utilizzati.
Creare PERCORSI ASSISTENZIALI sempre più snelli e accessibili per seguire il paziente in tutto il decorso della malattia (diagnosi di malattia, ricovero ospedaliero, dimissione, riabilitazione, follow-up, assistenza domiciliare, ecc); il percorso di cure deve essere un iter continuum in cui le strutture interagiscano dinamicamente per PORRE AL CENTRO IL MALATO, e non la sua malattia o la struttura sanitaria.
Strutture assistenziali per anziani
Alla luce della ricchezza di risorse umane presenti nel nostro territorio a livello dell'associazionismo e volontariato ed anche in vista della nascita della SdS e dei livelli di partecipazione previsti ed auspicati si impegna a promuovere la nascita di nuove strutture (come centri diurni e residenze) all'interno della zona-distretto sud-est, alla luce del crescente numero degli anziani soli che vivono nel nostro territorio (ultimi dati 731 ultrasessantacinquenni nel solo nostro territorio comunale).

POLITICHE SOCIALI

ANZIANI
Il fine della politica sociale rivolta agli anziani è quello di garantire loro ABITAZIONE SICUREZZA SANITARIA, INTEGRAZIONE E ASSISTENZA.
Sulla base di questo occorrerà favorire e sostenere iniziative per:
1. ANZIANI AUTOSUFFICIENTI
All'anziano autosufficiente deve essere garantita la migliore integrazione sociale stimolando la partecipazione alla vita della collettività e potenziando la collaborazione con le associazioni pensionati e con le altre attività associative.
· Istituzione di nuovi alloggi.
· Sicurezza sanitaria abitativa attraverso la rete di solidarietà e mezzi quali il telesoccorso.
2. ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI
All'anziano non autosufficiente deve essere garantita la migliore assistenza socio-sanitaria con l'obiettivo da un lato di mantenere la serenità e la dignità della persona nonostante la condizione di malattia e dall'altro di affiancare la famiglia nell'assistenza. 
· Potenziamento dell'assistenza domiciliare sia in termini di persone che di aiutofinanziario allo scopo di mantenere il più possibile l'anziano nell'ambiente familiare.
· Ampliamento della riserva dei posti per residenti nelle Residenze Sanitarie Assistite presenti nella zona sud est.

HANDICAP
Il fine della politica sociale rivolta all'handicap è quello di garantire ai soggetti disabili DIGNITA', INTEGRAZIONE, SOSTEGNO.
Sulla base di questo occorrerà favorire e sostenere iniziative per:
1. ETA' PRESCOLARE
Supportare le famiglie affinché abbiano i punti di riferimento necessari per favorire la diagnosi precoce delle malattie congenite ed attivare precocemente la terapia riabilitativa.
2. ETA' SCOLARE
Integrazione massima del bambino nella vita sociale e scolastica potenziando il sostegno sia scolastico che alla famiglia e garantendo il più possibile una vita normale.
3. ETA' ADULTA
· Favorire l'inserimento nel mondo del lavoro (inserimenti lavorativi).
· Centro diurno (in parte autogestito) per soggetti non in grado di sostenere un impegno lavorativo nella comunità.
· Sostegno al progetto per la realizzazione di un centro residenziale per adulti con grave handicap.

MINORI
Il fine della politica sociale rivolta ai minori è quello di garantire loro il DIRITTO ALL'ABITAZIONE, ALL'ALIMENTAZIONE, ALL'ISTRUZIONE E AL GIOCO.
Sulla base di questI obiettivi occorrerà anche favorire e sostenere iniziative per:
1. Sostenere le adozioni e facilitarne l'accesso anche attraverso un'associazione di genitori adottivi (Céline).
2. Garantire un maggior coinvolgimento delle famiglie in grado di sostenere un affidamento temporaneo.
3. Potenziare il sostegno domiciliare attraverso assistenti generici e/o educatori professionali.

ADOLESCENTI E GIOVANI
La politica sociale si rivolge al mondo giovanile favorendo l'avvicinamento e la frequentazione del mondo dello SPORT, della CULTURA, del VOLONTARIATO, della POLITICA quali spazi di aggregazione sociale 
1. Continuare e potenziare l'esperienza del FORUM dei GIOVANI che, oltre a dar vita ad importanti iniziative, ha creato un contatto importante e costruttivo tra istituzioni e mondo giovanile.

TOSSICODIPENDENZE
La politica sulle tossicodipendenze si basa sulla PREVENZIONE, ACCOGLIENZA, ASSISTENZA e REINSERIMENTO SOCIALE del soggetto con dipendenze.
Sulla base di questo occorrerà favorire e sostenere iniziative per:
1. Favorire i servizi e le prestazioni residenziali e semi-residenziali.
2. Garantire un sostegno per gli inserimenti nel mondo del lavoro.
3. Favorire, anche attraverso la scuola e le associazioni, una forte campagna di prevenzione mirata soprattutto ai minori e al mondo giovanile.

IMMIGRAZIONE
Il fine della politica sociale sul tema dell'immigrazione è quello di garantire all'individuo straniero le CONDIZIONI MIGLIORI PER RICREARE NEL NOSTRO PAESE LA PROPRIA VITA SOCIALE E PROFESSIONALE IN PIENA LIBERTÀ.
Sulla base di questo occorrerà favorire e sostenere iniziative per:
1. Potenziare e rendere più accessibili i "servizi di orientamento, informazione e consulenza" per cittadini stranieri e i corsi di lingua italiana per stranieri anche in collaborazione con l'associazionismo.
2. Costruire percorsi didattici specializzati all'accoglienza dei minori nelle scuole ed incoraggiare l'aggiornamento degli insegnanti sui temi dell'intercultura.
3. Collaborare con il cittadino nella ricerca dell'abitazione con formule quali la "Agenzia Casa".

CULTURA E TEMPO LIBERO

SCUOLA
È facilmente prevedibile che nei prossimi anni le strutture scolastiche esistenti non saranno sufficienti a soddisfare il bisogno di scolarità di San Casciano. L'entrata in vigore della legge Moratti che anticipa l'età della scuola dell'obbligo, rischia di mettere in seria difficoltà l'organizzazione della scuola.
È necessario continuare il progetto strategico di potenziamento delle strutture scolastiche nelle frazioni per renderle autonome e indipendenti dal capoluogo (aule, palestre, refettori con cucine interne).
Per quanto detto sopra, si ravvisa l'esigenza di costruire una nuova scuola dell'infanzia e di un altro nido, da realizzare nell'area di recupero delle cantine Antinori. 
Per quanto riguarda le strutture scolastiche delle frazioni, dovranno essere costruiti i refettori di Mercatale e Cerbaia e la palestra per la nuova scuola elementare di Cerbaia.
Il trasporto scolastico dovrà essere migliorato, riducendo i tempi di percorrenza ed alcune frazioni potranno essere collegate da un servizio integrativo sperimentale. Il comune si impegnerà a mantenere in mano pubblica servizi in gestione diretta come: le mense attualmente in funzione e il trasporto scolastico.
Potenziare il servizio della Ludoteca, prevedendo anche l'apertura di ludoteche nelle frazioni, incoraggiando i genitori e il volontariato ad investire sempre di più in un servizio prezioso rivolto all'infanzia.
Si ritiene essenziale la cura della rete dei servizi della prima infanzia e della genitorialità.
La legge sull'autonomia affida alla scuola il compito principale di programmare il percorso educativo e didattico, coinvolgendo le agenzie di formazione presenti nel territorio. Il comune, nel rispetto dell'autonomia scolastica, deve dare il suo contributo alla esperienza formativa promovendo iniziative rivolte alla conoscenza del territorio e alle sue risorse, avvicinando gli studenti alle realtà culturali ed alle occasioni di cultura per consolidare in loro e nella comunità il senso di appartenenza e il valore delle proprie radici culturali.
Riteniamo valido ciò che anche in passato è stato detto riguardo alla gestione dell'autonomia scolastica: è fondamentale concordare gli interventi, abbandonare una progettazione casuale e dispersiva e promuovere un forum permanente dei soggetti formativi per la concertazione degli interventi.

TEATRO
L'esperienza dei Teatri Riuniti di San Casciano nella gestione del Teatro Niccolini e nell'offerta di un cartellone teatrale, rappresenta per la comunità una proposta di grande prestigio culturale. I Teatri Riuniti di San Casciano sono un modello originale e un esempio invidiabile di importanza nazionale per la qualità e la varietà dell'offerta.
L'amministrazione dovrà sostenere questa esperienza, favorire la collaborazione di altre realtà professionali interessate ad arricchire la gestione del Teatro Niccolini, in accordo con i Teatri riuniti di San Casciano. Sostenere le compagnie che investono nella formazione teatrale e la tradizione amatoriale che rappresenta una ricchezza per il territorio.

BIBLIOTECA
La Biblioteca funziona, il numero dei fruitori è in continuo aumento ed è un luogo importante di incontro, discussione e formazione. Per mantenere e migliorare il servizio si dovrà incrementare gli orari di apertura, le offerte culturali e allestire un sistema di consultazione telematica del catalogo anche nelle frazioni.
Il premio letterario del Chianti e Chianti Junior, sono diventati un appuntamento annuale organizzato della biblioteca. Anche in questo caso l'esperienza si può stimare di prestigio per il coinvolgimento dei cittadini ed è fondamentale per promuovere la lettura, specialmente fra i giovani, pertanto l'Amministrazione si impegna a sostenerla.
Il Museo Civico di San Casciano è uno dei punti qualificanti del programma, l a prossima giunta lo realizzerà per arricchire ancora di più l'offerta culturale a disposizione della cittadinanza.

CINEMA
L'esperienza del cinema all'aperto, in collaborazione con il circolo Acli, è da ritenersi soddisfacente. È una collaborazione ormai consolidata, che offre, da giugno a settembre, la proiezione delle più importanti pellicole che sono state proiettate nella stagione invernale. L'offerta serale di una o più pellicole soddisfa ampiamente la comunità ed è motivo di attrazione per molti cittadini dei comuni limitrofi .

MUSICA E DANZA
L'Accademia Musicale di San Casciano ha trovato il suo assestamento e adesso è una importante occasione didattica, per il territorio e per la crescita di una cultura musicale. Sappiamo che l'esistenza di questa scuola è dovuta in massima parte al lavoro di volontariato e questo costituisce una ragione di più per sostenerla. Occorrerà ricercare una sede più adeguata per il cresciuto numero degli allievi e per l'immagine stessa della scuola.
Da non dimenticare l'attività della Banda Oreste Carlini, che si occupa di avvicinare i cittadini alla musica, offrendo corsi di formazione musicali, seppure con finalità diverse da quelle dell'Accademia. La sua attività è importante, perché è presente sul territorio da anni, e questo rende preziosa la sua offerta musicale. 
I corsi di danza ed educazione motoria vedono ogni anno un aumento dei frequentatori. Il cresciuto interesse intorno a questa attività formativa richiede che anche per la danza l'attenzione del comune venga confermata.
Un'altra realtà da sostenere e promuovere per la curiosità e l'interesse scientifico che suscita è l'Osservatorio di Luciana.

ASSOCIAZIONISMO
L'Associazionismo è una delle caratteristiche originali di San Casciano. Pare superfluo dire che senza il tessuto connettivo creato dalle associazioni, sarebbe anche più difficile la crescita dell'offerta culturale nel nostro territorio. È nell'interesse della comunità intera favorire e promuovere l'associazionismo. A questo scopo è fondamentale coordinare un forum delle varie associazioni. L'esperienza positiva degli anni passati ci insegna che un coordinamento del volontariato culturale è indispensabile per creare le condizioni ottimali di fruizione della proposta culturale.
La Pro Loco dovrà essere lo strumento che favorisce il coordinamento delle attività associative.
Da non dimenticare che nel nostro comune esiste una tradizione di volontariato sociale che collabora, in alcuni casi, in modo convenzionato con il comune, in altri, con programmi autonomi di solidarietà.
Un' esperienza positiva è stata la creazione del Forum Giovani che si è fatto promotore di iniziative su temi di impegno civile e sociale. 
Un'iniziativa analoga, che coinvolga tutte le associazioni e i singoli cittadini sensibili alla cultura della pace, dovrebbe promuovere la costituzione di un Forum Permanente per la Pace.

ATTIVITA' SPORTIVE E TEMPO LIBERO
Anche in questo settore l'apporto dell'associazionismo è fondamentale, con esso si ritiene necessario sviluppare sia la collaborazione che ulteriori iniziative. 
La prossima amministrazione dovrà designare un'area del capoluogo o delle frazioni in cui sarà possibile realizzare un impianto di atletica leggera.
Il completamento dei percorsi di trekking potrebbe rappresentare un'ulteriore offerta di investimento del tempo libero per i cittadini e i turisti.
Sarà inoltre necessario condurre uno studio e ricercare le risorse (finanziamenti anche su progetti di area) per la costruzione di piste ciclabili nel nostro comune. Le grandi ricchezze paesaggistiche del territorio comunale sono un'opportunità da offrire ai cicloamatori.

PARTECIPAZIONE

La crescita del protagonismo sociale nelle mobilitazioni internazionali e la forte domanda di partecipazione, la diffusione di esperienze di partecipazione nelle forme e negli ambiti più diversi (bilancio partecipato, agende 21 locali, conferenze d'area ecc.) che si accompagna alla crisi di rappresentanza degli istituti di democrazia delegata, alla disaffezione al voto, alla crescita di politiche individualistiche ha reso questi strumenti fondamentali per ricostruire un rapporto fra bisogni sociali ed istituzioni.
Nel nostro statuto comunale è già previsto un organismo di consulta (comitato locale di partecipazione) al quale può essere dato nuovo impulso per promuovere una nuova forma di democrazia partecipata in grado di attivare il ruolo propositivo e progettuale della pluralità delle organizzazioni, di movimenti, gruppi, associazioni e singoli cittadini.
La costituzione di forum tematici inoltre possono avviare un processo che nasca da una scelta volontaria e condivisa fra i vari attori sociali con lo scopo di esplicitare e condividere obiettivi e tradurli in una strategia integrata per il loro conseguimento. E' l'avvio di un percorso consapevole di miglioramento della qualità del vivere sociale dove ad azioni promosse ed attivate dagli organi istituzionali occorre affiancare l'impegno di attori sociali ed economici secondo principi di cooperazione e di integrazione.
L'Amministrazione dovrà infine impegnarsi a sviluppare ancora la concertazione per raggiungere obiettivi condivisi nell'attività di governo dell'Ente attraverso il confronto con categorie economiche, sindacati ed associazioni che rappresentano interessi diffusi.

RISORSE IDRICHE

Tutto il territorio chiantigiano, con i nuovi consumi delle sue molteplici attività, appare caratterizzato dal problema della scarsità dell'acqua che si è manifestato in maniera drammatica nella scorsa estate. Il problema idrico nei suo vari aspetti non può essere risolto guardando ad ogni singolo territorio, ma in una visione più vasta, che comprenda tutta l'area fiorentina, attraverso un unico gestore. Il nuovo gestore Publiacqua ha concordato con gli Enti locali il Piano degli Investimenti che prevede la realizzazione del collegamento diretto, attraverso una grande tubazione in parte già approntata, fra l'acquedotto di Firenze e quello di Impruneta, Greve e S.Casciano.: quando questo collegamento sarà definitivamente concluso potremo fare affidamento su una riserva idrica che dia sicurezza per il futuro. Contemporaneamente a questo grande investimento dovrà essere ottimizzata la rete idrica eliminando le perdite, collegando le due reti idriche ora indipendenti (quella che serve San.Casciano e Mercatale ed altre frazioni minori e quella di Cerbaia, Chiesanuova, La Romola) ed inoltre progettare e realizzare piccoli invasi (previsto nella valle del Terzona) affinché il nostro territorio possa autonomamente contribuire a far fronte alla risoluzione della questione acqua.
E' prevista inoltre la sostituzione della condotta in cemento-amianto di Sambuca-Ponterotto : fino alla sua completa dismissione, la qualità dell'acqua dovrà essere continuamente monitorata dagli organismi tecnici competenti.
Dovranno infine essere promosse iniziative per informare i cittadini sul lavoro del gestore, sul corretto utilizzo dell'acqua allo scopo di evitare gli sprechi, studiando forme di premi e incentivi per i comportamenti più virtuosi, cercando infine la collaborazione con le scuole per sensibilizzare i ragazzi.

RIFIUTI

Di fronte alla drammatica situazione che riguarda oggi lo smaltimento dei rifiuti si dovranno rapidamente realizzare e trasformare gli impianti secondo le previsioni del piano provinciale dei rifiuti (polo termico di Testi, impianto di selezione delle Sibille). Per la gestione di questi impianti e di quello esistente, cioè l'impianto di compostaggio del Ponterotto occorrerà un forte impegno perché essa risulti efficace e corretta, perché si eseguano i necessari monitoraggi ed una adeguata informazione in modo da ricreare la fiducia nei cittadini e far superare la diffidenza verso gli impianti.
La loro realizzazione dovrà comunque essere affiancata da iniziative ed azioni finalizzate ai seguenti obiettivi:
- diminuzione della quantità di rifiuti prodotti intervenendo soprattutto presso la grande distribuzione (coop, consorzi agrari…) e presso i grossi produttori di rifiuti (aziende agricole, industrie…).
- incentivazione della raccolta differenziata: partendo dall'ottimo risultato raggiunto (circa il 40%) occorrerà continuare sia l'educazione alla raccolta per migliorarne la qualità, sia l'organizzazione di raccolte specifiche presso i grandi produttori di rifiuti, sia favorendo la produzione di compost domestico.
- stazione ecologica di Canciulle: l'attività dovrà essere potenziata, pubblicizzando il funzionamento 
- vigilanza e repressione: i fenomeni di malcostume relativi all'abbandono o smaltimento irregolare dei rifiuti possono essere evitati solo con una lunga e costante opera di educazione insieme ad un'azione di vigilanza e, se necessario di repressione; tale lavoro, coordinato dal Comune, deve coinvolgere la Polizia municipale, la SA.FI e il volontariato;
- pulizia e servizio: il contratto con la società SA.FI sarà rivisto per migliorare l'attività sperimentando anche l'inserimento di alcune azioni flessibili sul territorio e nel tempo.

TERRITORIO E AMBIENTE

Il nuovo strumento urbanistico adottato dal Consiglio comunale uscente, il Piano strutturale, quale studio e "contenitore di obiettivi" servirà a calibrare meglio gli interventi urbanistici sul territorio. Nella prossima legislatura, dopo l'approvazione definitiva del Piano strutturale. il Comune dovrà dotarsi di un nuovo regolamento urbanistico applicando la filosofia del piano stesso.
La nuova Amministrazione sarà chiamata a realizzare due varianti urbanistiche, Antinori e Laika, previste dall'Amministrazione uscente, le quali, pur impegnando significative porzioni di territorio, consentono di mantenere in loco impianti di grande pregio che occupano diverse centinaia di persone. Vista la qualità delle zone in cui sono previsti questi insediamenti è necessario che l'impatto ambientale sia il minore possibile e che ci siano buone ricadute sulle frazioni interessate attraverso opere di urbanizzazione primaria e secondaria tese a migliorare complessivamente la qualità della vita dei cittadini.
Una grande attenzione dovrà essere dedicata anche al recupero dell'area occupata dalle vecchie cantine Antinori in cui è prevista la realizzazione di un albergo di qualità e di strutture private. La ristrutturazione dell'area dovrà ben armonizzarsi con la viabilità della zona, con le opere e le strutture pubbliche previste: la piazza, il nido, la scuola dell'infanzia.
Per lo stabilimento Laika , per il quale è stata appena avviato il procedimento di variante, l'intervento dovrà essere attentamente valutato e dovrà presentare caratteristiche sia in ordine agli aspetti architettonici, sia riguardo alle mitigazioni previste, tali da assicurare la compatibilità con il paesaggio circostante con la salvaguardia delle emergenze paesistiche e storiche dell'area interessata. 
Per mitigare l'impatto ambientale dello stabilimento si dovrà evitare la previsione di ulteriori insediamenti produttivi e/o abitativi mentre ci si dovrà impegnare per la realizzazione lungo la Pesa di un "parco fluviale"che valorizzi l'intero fondo valle.

SVILUPPO SOSTENIBILE
Il progetto complessivo di sviluppo del nostro territorio si dovrà muovere nel filone dello sviluppo sostenibile, la filosofia che ha fatto crescere e conoscere nel mondo il "modello Chianti". La nostra risorsa principale il territorio va assolutamente salvaguardata ed impiegata con grande saggezza ed equilibrio. Con l'approvazione del Piano strutturale, il nostro Comune si colloca tra le esperienze più avanzate della salvaguardia del proprio territorio e della garanzia di una qualità di vita e sviluppo per i propri cittadini.
E' necessaria una permanente struttura politica intermedia di livello sovra comunale per affrontare in un contesto più ampio i problemi che hanno valenza territoriale quali il distretto rurale, il grande problema della mobilità e dell'accesso al capoluogo fiorentino, i piani urbanistici e l'organizzazione dei grandi servizi primari.

LA CASA A SAN CASCIANO
Usciamo da un periodo storico in cui la politica della casa aveva l'obbiettivo, attraverso la L. 167 ed i piani P.E.E.P., di consentire ai nostri concittadini di costruire un alloggio a prezzi accessibili. Questo obbiettivo è stato conseguito tanto che circa l'85% dei Sancascianesi ha una casa in proprietà.
Oggi va impostata una nuova politica della casa, che tenga conto delle nostre residue necessità e che al contempo sia in grado di far fronte all'aumento dei costi abitativi. Già l'ultima variante urbanistica contiene una giusta filosofia che può essere replicata (cioè intervenire sul già edificato), procedendo a completamenti urbanistici ed a piccole lottizzazioni.
Ci sono oggi alcuni P.E.E.P. in corso di completamento e permane ancora un discreto patrimonio rurale, comprendente circa 200 alloggi che potrebbero essere messi sul mercato.
L'Amministrazione si impegna a prevedere contenute possibilità edificatorie, allo scopo di rispondere principalmente alla costituzione di nuovi nuclei familiari e ad altre esigenze sociali.
L'Amministrazione, pur con i limiti dei propri strumenti legislativi e fiscali, cercherà di stimolare l'immissione sul mercato degli affitti di nuovi alloggi avviando anche rapporti con soggetti pubblici e privati alcuni dei quali proprietari di un discreto patrimonio immobiliare.
Va intensificata anche la "politica dei minialloggi" e delle case popolari, ristrutturando edifici esistenti sul territorio come i locali della ex Coop di Mercatale (attraverso Casa S.p.a., la società costituita a questo scopo da tutti i Comuni della Provincia di Firenze).
E' infine opportuno lavorare per migliorare ulteriormente, anche con qualche bonus economico, la qualità degli interventi edilizi e per utilizzare, laddove possibile, le nuove opportunità offerte dalla biotecnologia e favorendo l'impiego di tecniche tese al risparmio energetico e delle risorse naturali.
Lo sviluppo abitativo dovrà essere accompagnato da un adeguato livello dei servizi.

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
L'artigianato e la piccola impresa sono stati tasselli importanti dello sviluppo del nostro territorio, che non ha più esclusiva vocazione agricola.
Il lavoro che oggi è particolarmente minacciato rappresenta uno fra i valori più importanti della attività umane. Un'Amministrazione di centro sinistra deve adottare tutti gli strumenti possibili, purché compatibili con il rispetto dell'ambiente, per sostenerlo e potenziarlo.
In tale ottica è stata decisa la rilocalizzazione dello stabilimento Laika al Ponterotto, zona che, dopo tale inserimento, può essere considerata satura I p.i.p. artigianali, per due dei quali (Mercatale e Cerbaia) il Consiglio Comunale uscente ha previsto piccoli aumenti in virtù della nuova domanda emersa, sono per il momento sufficienti. Eventuali necessità future dovranno essere viste con un'ottica di interazione con le altre amministrazioni locali limitrofe.
E' inoltre necessario sostenere la riqualificazione da un punto di vista ambientale dei vecchi insediamenti.

INFRASTRUTTURE VIARIE E MOBILITA'
Per quanto riguarda la viabilità locale, la nuova Amministrazione dovrà impegnarsi, con provvedimenti mirati, a liberare il più possibile i nostri centri urbani dal traffico ed a garantire su tutta la viabilità ordinaria le condizioni necessarie per la sicurezza. Nel Capoluogo con il completamento della circonvallazione nord si avranno diversi benefici, come peraltro con il breve tratto a supporto della zona industriale e della frazione di Ponterotto. C'è tuttavia il problema degli svincoli superstradali che, una volta realizzati, alleggeriranno il traffico veicolare a San Casciano e miglioreranno complessivamente la viabilità della zona.
Nella frazione di Mercatale è opportuno iniziare la realizzazione della circonvallazione ad est del paese che potrebbe consentire una razionale riorganizzazione degli spazi in prossimità del centro urbano ed un alleggerimento del centro storico dal traffico. Il grande problema del nostro territorio, tuttavia è l'insufficiente collegamento con il capoluogo fiorentino che impedisce di raggiungere Firenze in tempi ragionevoli. Non è solo un problema di viabilità ma anche di organizzazione della mobilità, poiché il trasporto viene tutto convogliato verso il centro della città con i terminal del servizio pubblico tutti a P.za Stazione. Neanche il progetto elaborato dal Comune di Firenze (by-pass di Galluzzo), se non in stretta connessione con la realizzazione della terza corsia autostradale come originariamente previsto, risolverà sostanzialmente i nostri problemi.
E' indispensabile una vigorosa iniziativa politica delle Amministrazioni territoriali su questa questioni.

MANUTENZIONE

La manutenzione delle strutture pubbliche, della viabilità, la cura dei centri urbani e dei giardini rappresentano un'emergenza da affrontare sollecitamente e con stabilità.
Per la piccola manutenzione ordinaria saranno da reperire più risorse, pensando anche ad ipotesi alternative all'utilizzo del solo personale dell'Ente.

SVILUPPO ECONOMICO E LAVORO

Il Comune di San Casciano è inserito in un contesto territoriale ed ambientale di particolare pregio: questa straordinaria bellezza non è l'esclusivo frutto della sorte, bensì il risultato di una storia secolare che ha saputo interpretare l'uso del territorio basandosi non solo sul profitto immediato, ma su un equilibrio tra lo sviluppo economico e la tutela ambientale. Un diverso atteggiamento porterebbe ad una miope fossilizzazione del presente e all'inizio di un declino che presto coinvolgerebbe tutta la società. Il maggior rischio per il nostro territorio è quello di svolgere l'esclusivo ruolo di una sorta di "museo", ad uso e consumo di coloro che lavorano in città o in altre aree, con una produzione agricola monotematica e con un turismo d'élite. Dobbiamo invece favorire un turismo aperto a tutte le classi economiche, nel pieno rispetto del territorio e dei suoi abitanti, e combattere la concezione "chiusa" del nostro territorio. La sua salvaguardia e lo sviluppo dell'economia devono essere visti come due parti di uno stesso contesto e non come due entità contrapposte.
Per lo sviluppo economico è opportuno ragionare non su ambito comunale, ma di area: in tal senso è stata pensata la creazione del distretto rurale e di Eurochianti. Il distretto rurale deve essere la culla di un sistema "pattizio" fra tutte le realtà economiche del territorio: i suoi confini devono quindi ricalcare quelli dei comuni che ne fanno parte. La mancanza di un agire comune tra i vari soggetti pubblici e privati porta ad un minore peso politico del Chianti nelle scelte strategiche regionali, nazionali ed europee: certe problematiche (ad esempio la tutela del territorio) trovano soluzione solo in ambiti sovracomunali. In quest'ottica "aperta" delle potenzialità presenti nella nostra zona, si ritiene che l'attuale consorzio Eurochianti dovrà completare la sua evoluzione e costituire la base per un'agenzia che sia strumento di programmazione in grado di reperire fondi europei su base transnazionale.

LAVORO
Il dato positivo della bassa disoccupazione è controbilanciato dalla scarsa qualità del lavoro offerto, specie per i giovani e per le donne. I nuovi posti spaziano infatti su tutte le forme di precariato. Le giovani generazioni spesso non si avvicinano ad alcuni settori produttivi presenti sul nostro territorio a causa dei bassi salari o della forte precarizzazione. L'impegno degli amministratori deve essere quello di aiutare a creare una "buona occupazione", sollecitando la piena applicazione dei Contratti Nazionali di Lavoro. La legge 30 non ha favorito una occupazione di qualità: il mondo del lavoro è cambiato, negli ultimi anni, vertiginosamente, e vede oggi forme di lavoro con scarse garanzie sia salariali che normative e previdenziali (contratto a progetto, lavoro temporaneo, lavoro ripartito o part-time, lavoro a chiamata, lavoro occasionale). L'impegno per la prossima legislatura è quello di sostenere percorsi che portino a migliorare le condizioni di conoscenza e di lavoro nelle situazioni sopra citate.
L'associazione CHIANTIFORM, costituita dai Comuni del Chianti fiorentino e da alcune importanti aziende agricole locali, va proprio in questa direzione perché favorisce, attraverso specifici corsi di formazione, l'inserimento o il reinserimento dei lavoratori. Nata come associazione per la formazione in agricoltura se ne favorirà l'allargamento anche al settore artigianale.

ARTIGIANATO -PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA
Le piccole e medie industrie sono caratterizzate da una notevole flessibilità nella produzione ed hanno quindi la possibilità di rispondere velocemente ai cambiamenti del mercato. L'artigianato è caratterizzato da mini o micro imprese ( da un minimo di 1 ad un massimo di 3 addetti).
Le nuove imprese spesso sono nel settore edile: vi è uno scarso incremento e consolidamento delle aziende di altri settori, con il rischio di una loro significativa diminuzione che porterebbe ad un impoverimento culturale del territorio. E' importante che l'artigianato rappresenti una appetibile collocazione lavorativa per i giovani del Comune.
La grande redditività offerta dalla produzione vitivinicola rischia di inaridirsi o comunque di dominare eccessivamente il reddito di origine agricola del nostro territorio. E' quindi il momento, sfruttando proprio la grande popolarità del settore vinicolo, di incentivare lo sviluppo di altre culture, come la produzione di artigianato artistico, che sono riuscite autonomamente a trovare la via per divenire redditizie e che possono in futuro essere trainanti per l'immagine del Chianti. E' necessario rilanciare le prospettive di uno sviluppo di area, all'interno del quale può essere anche valutato se sia possibile la creazione di un istituto professionale, per aiutare la formazione del lavoro giovanile.

COMMERCIO
Il commercio al dettaglio sta attraversando una forte crisi. A San Casciano si è risentito meno del problema, grazie anche agli investimenti di opere pubbliche realizzate in questi anni, che hanno notevolmente riqualificato i centri storici. Riteniamo di dover proseguire questa politica di sostegno sia concordandola con gli operatori del settore, sia esercitando operazioni di promozione quali:
- la creazione del "centro commerciale naturale" in contrapposizione alla grande distribuzione;
- salvaguardia dei servizi nei centri storici (commerciali e artigianali);
- l'incentivazione alla commercializzazione dei prodotti cosiddetti di "filiera corta": dove un marchio locale garantirà non solo la tracciabilità del prodotto ma anche la sua qualità

TURISMO
Il turismo è uno dei pilastri su cui si basa l'economia del nostro Comune ed è fonte di ricchezza e di occupazione, nonostante la sua caratteristica stagionale.
Storicamente si sono sviluppate nel nostro territorio strutture di tipo agrituristico che hanno rappresentato un forte sostegno economico all'agricoltura. Le amministrazioni del nostro Comune hanno compreso fin dall'inizio il valore di questa attività e ne hanno incoraggiato la nascita e lo sviluppo. Hanno inoltre sostenuto il turismo con politiche di riqualificazione e valorizzazione urbana e del territorio che hanno favorito una crescita continua di presenze turistiche.
La realizzazione dell'area di sosta per i camper ha dato un'ulteriore opportunità al settore.
Per il futuro riteniamo opportuno potenziare un turismo che viva il territorio verificando la possibilità di realizzare piccoli campeggi, inoltre favorire la presenza di qualche struttura ricettiva di media dimensione che possa, tra l'altro, sviluppare una presenza legata ai convegni e incrementi, così, un turismo non stagionale.
La forte presenza di turisti che portano reddito, ma che assorbono anche risorse pubbliche, richiede che sia costituita una tassa di scopo in modo che anche i turisti contribuiscano al mantenimento del territorio. Sarebbe inoltre necessario che la norme nazionali sulla fiscalità locale consentissero ai Comuni di valutare l'ipotesi dell'applicazione dell'ICI anche per gli immobili destinati agli agriturismi.

AGRICOLTURA
L'agricoltura, pur non rappresentando il settore produttivo quantitativamente prevalente, costituisce tuttavia un'attività di cruciale importanza per l'incidenza che ha sul nostro territorio: le scelte imprenditoriali nel campo agricolo hanno anche l'effetto di modellare l'aspetto del nostro ambiente. Compito dell'Amministrazione è quello di saper coniugare le esigenze produttive con la tutela e la valorizzazione del paesaggio.
L'agricoltura sta attraversando un periodo positivo, produce reddito e ricchezza: il marchio "Chianti" impostosi sulla scena mondiale, il boom della produzione vitivinicola hanno costituito i fattori trainanti per la ripresa di questo settore. Tuttavia, se vogliamo che il momento favorevole si trasformi in un rilancio e consolidamento di questa attività, la sfida da vincere si deve giocare sulla qualità e sulle specificità del nostro territorio: concentrarsi esclusivamente sulla monocoltura della vite per produrre vino può rappresentare sì una prospettiva immediata di facili guadagni, ma nel periodo più lungo anche un rischio, se insieme a questa non si affianca la coltivazione di altre colture, in grado di poter reggere senza contraccolpi negativi la comparsa di un'agguerrita concorrenza di prodotti stranieri a prezzi più competitivi (es. vini cileni), che potrebbero sottrarre fette di mercato ai nostri vini.
La varietà (biodiversità) di specie agricole, caratteristica storica che ha fatto la bellezza e il pregio del nostro paesaggio, deve rappresentare anche la miglior opportunità per lo sviluppo di un'agricoltura in grado di competere efficacemente sul mercato globale attraverso scelte impostate sulla qualità sia dei nostri prodotti (vino, olio, frutta) sia delle tecniche utilizzate per ottenerli (agricoltura integrata e biologica).
Data l'influenza che le politiche imprenditoriali agricole esercitano sull'ambiente e visto che gli impianti agricoli più rilevanti debbono essere preventivamente valutati dalla commissione edilizia integrata, è auspicabile che nella stessa, compatibilmente al numero delle sue componenti professionali, siano designati anche specialisti del settore (agronomi e geologi).
Il rilancio della produzione agricola ha indubbiamente consentito lo sviluppo e il potenziamento delle singole aziende; tuttavia, più che in altri settori, la realizzazione di guadagni e consistenti margini di profitti stenta a portare sostanziali miglioramenti alle condizioni economiche e lavorative della manodopera agricola. I corsi di formazione, già promossi dall'Amministrazione (attraverso Chiantiform), possono costituire un'occasione non solo per formare lavoratori più specializzati (e contrattualmente più forti), ma anche per diventare un centro di informazione e promozione di incontri rivolti ai lavoratori, agli imprenditori e a tutta la popolazione residente.
Il distretto rurale viene visto come una necessità per pensare le politiche come sviluppo di area.

FINANZE LOCALI

La situazione finanziaria dell'Ente è sostanzialmente sana nonostante che in questi ultimi anni i trasferimenti dello Stato ai Comuni non siano stati adeguati all'aumento del costo dei servizi e che addirittura l'ultima finanziaria abbia previsto notevoli riduzioni (il taglio per il nostro Comune è stato del 16%). L'autonomia finanziaria del Comune di San Casciano è passata dal 78,28% del 2001 al 92,61% del 2003 e per il 2004 si registrerà ovviamente un ulteriore aumento. L'intervento erariale per abitante, cioè il rapporto tra i trasferimenti statali e la popolazione, passa invece da 117,23 euro a 16,95 euro.
La forte autonomia finanziaria e la solidità dell'Ente hanno consentito di mantenere i servizi oltre a un buon livello di investimenti.
Intendiamo confermare questa linea di tendenza pur nella consapevolezza che la progressiva riduzione dei trasferimenti richiederà un particolare impegno per il mantenimento dei servizi. Altrettanto impegno sarà dedicato ad una corretta applicazione delle tasse e dei tributi locali per perseguire la massima equità.

POLITICHE INTEGRATE DI AREA "CHIANTI"

Vogliamo promuovere - al fine di favorire i progetti di salvaguardia del territorio e di sviluppo turistico, la formazione di un "Patto per il Chianti" dove, a livello di zona, siano impegnati imprenditori, categorie economiche, sindacati ed amministrazioni pubbliche nella costruzione di un sistema forte, armonico ed organizzato capace di reggere sia sul piano della competitività, che su quello della qualità. In questo contesto il ruolo delle Amministrazioni Comunali dovrà essere centrale nella ricerca di connessioni e sinergie indispensabili al decollo ed alla fisionomia dei progetti.
Sul piano più prettamente istituzionale è assolutamente necessario ridar vita ad una struttura, ovviamente "leggera" che, sulla base della esperienza fatta nelle precedenti legislature del Circondario del Chianti Fiorentino, sia espressione diretta dei Comune e possa svolgere un ruolo nella costruzione di una forte coesione ed identità politico/istituzionale del Chianti ed assumere funzioni di coordinamento ed integrazione in molti settori nei quali l'ottica sovracomunale può portare indiscussi vantaggi:
Decentramento di funzioni amministrative e competenze provinciali (es.agricoltura)
Pianificazione e programmazione degli interventi pubblici (viabilità, trasporti, edilizia scolastica etc.)
Armonizzazione delle politiche di area in campo economico, sociale, tributario e tariffario
Opportunità di raccordo tra le Amministrazioni Comunali, la Provincia e tutti gli Enti/società che svolgono pubbliche attività e/o servizi
Concertazione delle politiche economiche e sociali con le organizzazioni sindacali, di categoria e professionali
Promozione del territorio e delle attività economiche
Coordinamento delle politiche urbanistiche e di governo del territorio
Partecipazione ai processi isititutivi dell'area/città metropolitana 
OPERE PUBBLICHE DA REALIZZARE

CAPOLUOGO:
- circonvallazione nord 2° e 3° stralcio
- marciapiede collegamento centro - Cimitero
- giardini "Il Piazzone"
- realizzazione rotatoria su Via Empolese/Via XXVII Luglio presso Scuole Elementari e sistemazione di Via Turati e Via XXVII Luglio
- parcheggio presso nuova scuola elementare
- ampliamento Museo Arte Sacra
- collegamento stradale Colle d'Agnola - Parcheggio Via di Vittorio
- ampliamento caserma carabinieri
- restauro mura castellane
- realizzazione marciapiedi, selciato e sottoservizi in Borgo Sarchiani
- sistemazione marciapiede P.za dell'Erbe
- area Via del Cassero 2° stralcio sistemazione esterne e ascensore di collegamento con Via dei Fossi
- percorso pedonale V.le Europa - Via Montopolo
- impianto condizionamento locali biblioteca
- manutenzione straordinaria Via Colle d'Agnola-Allende-F.lli Rosselli-Gentilino
- manutenzione straordinaria cimitero

MERCATALE
- scuola elementare : ampliamento e ridistribuzione spazi interni e refettorio
- realizzazione mini alloggi per anziani
- sistemazione Via Crespello-Pineta e collegamento con Via A.Frank; asfaltatura marciapiede e sottoservizi Via Gramsci e Nunzi
- acquedotto Quattrostrade-Campoli -Castelli Grevepesa
- primo tratto circonvallazione

CERBAIA
- nuova scuola elementare 3° stralcio e palestra
- realizzazione di parcheggio Via Gandhi
- passerella pedonale sulla Sugana
- percorso pedonale Cerbaia-Sugana-Pesa

CHIESANUOVA
- scuola materna: cucina e refettorio
- manutenzione straordinaria Via Torino e Faltignano
- acquedotto Faltignano

LA ROMOLA
- collegamento P.za Bottone P.za Aiaccia
- manutenzione straordinaria Via per Cerbaia, Via Treggiaia Valline
- realizzazione parcheggio in Via per Cerbaia (cimitero)
- manutenzione straordinaria cimitero

MONTEFIRIDOLFI
- nuovo parcheggio e viabilità area verde pubblico
- recupero e ristrutturazione cimitero

SAN PANCRAZIO
- passaggio pedonale e parcheggio

SPEDALETTO
- asfaltatura tratto Capoluogo Spedaletto e S.Andrea

CALZAIOLO
- campo baseball, spogliatoi, area a verde

FABBRICA
- manutenzione straordinaria cimitero
- risanamenti e asfaltatura

FALTIGNANO
- manutenzione straordinaria cimitero

I PAOLINI
- nuovo parcheggio adiacente a S.P. Grevigiana

MOLINO DI SUGANA
- nuovo parcheggio adiacente a S.P. Volterrana

MUCCIANA
- manutenzione straordinaria strade

S.ANNA
- manutenzione straordinaria strade

S.CRISTINA
- parcheggio: alberature e cordonati
- manutenzione straordinaria cimitero

S.MARIA ARGIANO
- manutenzione straordinaria cimitero

S.MARIA MACERATA
- manutenzione straordinaria strade

SAN MARTINO
- manutenzione straordinaria cimitero

SAN PIERO (Castelbonsi)
- manutenzione straordinaria cimitero
